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LARIVINCITA «Quando sono diventato eurodeputato
mi avete riso in faccia perché volevo portare l’Inghilterra
fuori da quest’Unione... Bene. Chi sta ridendo ora?»

LaRegina insegna
la democrazia
alle repubbliche

:::ANDREAMORIGI

■■■ Nel parlamento olandese, la maggioranza
filoeuropeistabatteuncolpo,respingendoastra-
grandemaggioranzal’ipotesidi indireunreferen-
dumsull’uscitadall’Ue.Per timorediun risultato
simile a quello uscito il 24 giugno dalle urne bri-
tanniche, si ostacola così, con 75 voti contrari e
14a favore, la stradaversounaconsultazionepo-
polare diretta.
PerGeertWilders,primo firmatariodelproget-

to sulla «Nexit», non si tratta di una sorpresa. Sa-
peva fin dal principio che alla Camera bassa non
gli erano favorevoli e che, in ogni caso, occorre-
rebbeunamodifica costituzionale approvata dai
due terzi delle Camere per consentire lo svolgi-
mentodiun referendumvincolante.Manonde-
morde:«Gliolandesiavrannounasecondapossi-
bilità il 15marzo 2017, il giornodellenostrepros-
sime elezioni politiche!», commenta il leader del
Partito della Libertà, attualmente dato in testa a
tutti i sondaggi. La stima attuale vedrebbe la for-
mazione guidata daWilders conquistare 33 seg-
gi, sufficientiper rivendicare laguidadiungover-
no di coalizione e, soprattutto, per influire sulla
riformadello strumento elettorale.
Per sfruttare la corrente proveniente da Lon-

drasarànecessarioportarealcentrodellacompe-
tizione politica il tema dell’uscita dall’Europa. Ci
sono ancora diecimesi di tempoper orientare la
macchina della propaganda. Se il Regno Unito
nonuscirà troppomalconciodainegoziati con la
Commissione Ue, anche in Olanda si riuscirà a
far fallire la «strategia della paura» lo strumento
preferito dai filo-europeisti.
La strategia politica di Wilders è chiara: con-

trapporre lavolontàdeglieletti aquelladeglielet-
toriche, interpellatidaisondaggisti inquestome-
se di giugno, si sono espressi per il 54% a favore
della possibilitàdi votare,mentre il 48% si èdetto
orientato ad abbandonare le istituzioni comuni-
tarie e solo il 45% vorrebbe rimanervi. Rimarreb-
beun 7%di indecisi.
Un’indicazione sul loro orientamento potreb-

be essere ricavata dall’andamento del referen-
dum consultivo dello scorso aprile, con il quale
fu bocciato, con un secco 62% di «no», il trattato
diassociazionesiglatonel2014 fra l’Unioneeuro-
pea e l’Ucraina. Del resto, con il voto del 2005,
l’Olandaavevagiàseppellito ilTrattatocostituzio-
nale dell’Ue. Trascorso più di un decennio, fra
l’opinionepubblicadeiPaesiBassi e le istituzioni
diBruxelles, il divario è rimasto ampio.
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Il popolo non può esprimersi

Nodell’Olanda al referendum
Il Parlamento respinge il voto sull’Ue.MaWilders ci riproverà tra un anno...
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■■■ Ora, grazie all’inglese Nigel
Farage, sappiamo due cose fon-
damentali del Presidente non
eletto della Commissione euro-
pea Jean-Claude Juncker.

Provocato dalla presenza nel-
l’aula del Parlamento europeo
del leader dell’Ukip e eurodepu-
tato, il capo di tutti i capi dell’U-
nione europea ha voluto difen-
dersi dalla tante critiche sulla sua
personalità e presidenza perché
malgrado l’emergenza dellamo-
neta unica e la crisi dei migranti
lui pappagalla il ancora ilmantra
“More Europe” invece di quello
più furbo e recente “Better Euro-
pe”.

«Iononsonounrobot»,hasve-
lato al Parlamento, «Né un grigio
funzionario».

Era la prima seduta del Parla-
mentodopo ladecisioneepocale
degli inglesiper laBrexitdivener-
dìscorsoeFaragesierapresenta-
to con orgoglio nella tana del ne-
mico per piantare, come fa sem-
pre,unapiccolabandiera inglese
sulla sua scrivania. E questa volta
per godersi la sconfitta della ban-
dadiBruxelles.

Setutti i751eurodeputati fosse-
ro graffianti e divertenti come
questo mitico inglese che beve
come una fogna e fuma come
due turchi nessun paese nean-
che laGranBretagnaavrebbevo-
glia di uscire dall’Unione euro-
pea.

Invece, nessuno sa neanche i
loronomi.Tanto ilpotere legisla-
tivoedesecutivodell’Uece l’ha la
Commissionenoneletta,mentre
il Parlamento eletto ha solo un
ruolo consultivo.

Herr Juncker,61 anni, il cuipa-

dre era un coscritto della Wehr-
machtnazista e il suoceroun sol-
datonazistaconvinto,erapresen-
te per parlare della crisi aperta
dalla Brexit.

«Il voto britannico ha tolto una
dellenostre alima stiamoancora
volando», spiegava poeticamen-
te. Quindi, l’Ue è un uccello un
po’strano,ciha fattocapireMon-
sieur le Président, che aveva 28

alimaadesso neha solo 27.
«Non sono né stanco némala-

to, come dice la stampa tedesca»
ha insistito, «Combatterò fino al
mio ultimo respiro per un’Euro-
paunita».

O Signore, vi prego, no!
Glieurodeputatipresenti inau-

la applaudivano e acclamavano
ogni sua parola - e anche Farage
(sedutoproprioaccantoa lui) - lo

faceva ma sarcasticamente e in
modo esagerato.

HerrJuncker,chestavaparlan-
doin francese inveceche in ingle-
senon nepoteva più.

«Questa sarà l’ultima volta che
leiapplaudiràquidentro»,gliam-
moniva in inglese comeun prete
con davanti un fedele posseduto
dice “Vatene Satana!”.

«In un certo senso, la sua pre-

Farage,orgoglio ingleseallaUe
Il padre del voto sulla Brexit affronta i fischi dei colleghi europarlamentari
e le ironie di Juncker senza scomporsi: non avete mai lavorato in vita vostra

Europa a pezzi

■■■ A scuola ci hanno sempre raccon-
tato che la monarchia è brutta e cattiva,
perché ilgovernoèconcentratonelle so-
lemanidel reda cuidipende l’intera vita
della nazione,mentre la forma di gover-
nomigliore è la repubblica, perchè rap-
presenta almeglio la volontà popolare.
Nel corso della storia, però, il sovrano

plenipotenziario, che disponeva a piaci-
mentodeiproprisudditi,èstatopianpia-
no limitato nei suoi poteri dalle Costitu-
zioni. Sono nate così le odierne monar-
chie parlamentari fondate sul bilancia-
mento delle funzioni tra Re e Parlamen-
to.Tale è lamonarchia inglese e, a giudi-
care dalBrexit, funzionameglio della re-
pubblicachenoiciostiniamoafesteggia-
re ogni 2 giugno con squilli di trombe e
spari a salve d’artiglieria che altrimenti
marcirebbenelle cantine.
È paradossale, infatti, che un paese

monarchicopossa scegliere conun refe-
rendum il proprio futuro dentro o fuori
dall’Ue, mentre le repubbliche liberali e
illuminatedeiprogressisti tedeschi, fran-
cesi e italiani facciano carte false per ne-
gare ai propri sudditi, pardon cittadini, il
diritto di voto.
A Londra crollano la sterlina e la City,

ma trionfano la Libertà e laDemocrazia:
la politica riaffermapesantemente il pri-
mato su economia e finanza. Le braccia
grosse dei contadini anglici sgambetta-
no i colletti bianchi internazionali della
finanza bastarda. Vince il popolo sovra-
no con l’assist della monarchia parla-
mentare inglese che rimane dinastica-
mente al suo posto,mentreCameron va
a casa a leccarsi le ferite.
I sudditi di SuaMaestà hanno espres-

sounvoto forte,determinandounasvol-
ta storica non solo nella vita del Regno
Unito. Il resto d’Europa, ingolfato di de-
mocrazie eCostituzioni republican-pro-
gressiste,rimaneaguardare impotentee
privatodeldirittodiesprimersisulpunto
da oligarchie burocratico-finanziarie. I
cittadini non possonomanifestare la lo-
ro volontà: l’Ue è bellissima per dogma
divino intangibile.
In un millennio dall’assolutismo mo-

narchicosiamoarrivatiaquellorepubbli-
cano: i despoti non hanno più scettro e
corona,masonobardatididirittieCosti-
tuzioni. Nell’Ue le litanie progressiste ci
ammorbanoormaidadecenni senza la-
sciare indenne alcun settore del vivere
civile: salute, casa e scuola devono esse-
re per tutti indistintamente, vieppiù se
immigrato.
Nell’ostensione dei diritti il direttorio

repubblicanoeuropeosi è,però,dimen-
ticatoquello fondamentaleecardinepri-
modella facoltàdecisionaledichigover-
na: il diritto di voto!
Ladimenticanzaèdolosa,perchéMe-

rkel& C. sono consapevoli che dall’urna
referendariauscirebbeunveroeproprio
Uexit. Ai satrapi poco illuminati delle re-
pubblichefinanziarieeuropeenonrima-
ne che beccarsi questo spread nel Pil!
Noi assistiamo sgomenti e compiaciuti
alla vittoriadellamonarchia sulla repub-
blica, proprio nel Paese in cui coincido-
no attaccamento alla patria e alla Regi-
na.
Quest’anno l’Inghilterraha festeggiato

inpompamagnai90annidiElisabetta II
e la Brexit, ma sotto l’unica bandiera
Union Jack...
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